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Un gemellaggio
vivo nel tempo

ADAS GELA - FIDAS VERONA

Verona-Gela: 15 anni
di amicizia e collaborazione

Sul numero 2 di 
«Noi Donatori» 
del dicembre 
2003 celebram-
mo il 10° anni-
versario del ge-
mellaggio tra la 
FIDAS Verona e  
l’ADAS di Gela. 
Non fu una ce-
rimonia simbo-
lica tra pochi 
rappresentanti 
delle due pre-
sidenze, ma un 
incontro tra le 
due Associazio-
ni, considerato 
che un pullman 
di donatori vero-
nesi arrivò in Si-
cilia accolto da 
altrettanti e più 
amici gelesi.
Come è buona 
e lodevole abi-
tudine ci furono momenti ufficiali, 
scambi di esperienze, visite alle me-
raviglie dell’isola ed anche occasioni 
conviviali. Chi li ha vissuti è tornato 
soddisfatto e più ricco di conoscen-
ze e di amicizie. Ma il tempo scor-
re veloce e nello scorso dicembre 
2008, durante la tradizionale visita 
di Fidas all’ADAS, che celebrava  
anche il 30° di fondazione, si sono 
ricordati i 15 anni del gemellaggio. 
Il nostro presidente Andrea Campa-
ra e il consigliere Fidas e nazionale 
Gilberto Bresaola, già presente alle 
cerimonie del 1993, si sono soffer-
mati sulla collaborazione e sui  risul-
tati che  questo sodalizio ha prodotto 
in questi 15 anni di fattiva amicizia. 
A me personalmente che ho guidato 
il primo viaggio di donatori veronesi 
in Sicilia, fa piacere riscontrare an-
cora quella carica che coinvolse noi 
allora e che entusiasma oggi sempre 
di più gli amici di Gela, ai quali si 
sono aggregate le comunità di dona-
tori di Mazzarino e Butera. L’ADAS 
non è più quel piccolo gruppo che, 
nonostante le iniziative e l’impegno 
profuso, non  riusciva a raggiungere 
quell’agognata autosufficienza, che 

di Silvano Salvagno
presidente onorario Fidas Verona

di Felice Damaggio
presidente ADAS Gela

Nelle foto. Sopra: Gela 
1993. Il gruppo dei Dona-
tori veronesi partecipanti 
al primo viaggio in Sicilia. 
A lato: Verona 2004. Il 
presidente ADAS Gela, 
Felice Damaggio, du-
rante il ricevimento nella 
Sala Rossa in Provincia 
con il presidente Fidas 
Verona Silvano Salva-
gno ed il vice-presidente 
della Provincia di Verona 
Antonio Pastorello.

rimaneva più sogno che speranza; 
oggi è una riconosciuta bella realtà.
I sogni, si sa, sono fatti per avverar-
si, basta concedere loro costanza 
nel seguirli, non abbattersi nelle si-
tuazioni negative e non rilassarsi in 
quelle positive. I sogni si realizzano 
quando tutti gli attori recitano con 
competenza la loro parte per soddi-
sfare i destinatari della loro opera. E 
questi destinatari erano e sono im-
portanti per la comunità, gli ammala-
ti, obiettivo unico di tutti i donatori.
Quindici anni camminando insieme, 
da amici che si trasmettono pensieri, 
esperienze e idee senza egoismi; da 
volontari  che si aiutano a raggiunge-
re gli obiettivi che, pur in diverse di-
mensioni, sono gli stessi; da cittadini 
che rivolgono la loro attenzione alla 
parte più debole della società.
Così è stato il gemellaggio tra Vero-
na e Gela, che continuerà senz’altro 
con ottimismo per il futuro cercando 
sempre di migliorare.

Verona 1994. Prima visita ufficiale dei 
Donatori di Gela a Verona e pranzo uf-
ficiale a Valeggio s. Mincio. Da sinistra: 
Fabio Banali, pres. sez. Valeggio; An-

tonio Granvilla-
no, pres. ADAS 
Gela; Silvano 
Salvagno, pres. 
San Camillo; 
il comm. Ser-
gio Rosa, pres. 
Gruppo Fran-
cescano; il pri-
mario del C.T. 
di Legnago Al-
berto Disperati

15 anni di gemellaggio tra FIDAS Verona e ADAS Gela: un periodo di 
tempo non breve ma che è trascorso velocissimo.
Oltre ai diversi incontri che nel tempo si sono succeduti tra Donatori e tra 
Dirigenti, di cui tutti serbiamo un ricordo piacevole ed indelebile, ci sono 
i risultati che le due realtà associative hanno conseguito e continuano a 
conseguire. Gli eccezionali consuntivi di FIDAS Verona che rappresenta-
no per noi un punto di riferimento ed un traguardo difficilmente raggiun-
gibile, ma anche i risultati apprezzabili in un contesto territoriale sociale 
molto difficile ed irto di ostacoli, che l’ADAS ha raggiunto.
Dalle 1350 unità di sangue del 2001 siamo passati alle 3400 nel 2008 
riuscendo così a raggiungere l’autosufficienza all’Ospedale di Gela e a 
esportare nel 2008 750 unità di sangue in altre realtà Ospedaliere Sicilia-
ne (che continuano ad es-
sere deficitarie mancando 
in SICILIA 20.000 unità) 
dove la medicina ha rag-
giunto notevoli progressi 
scientifici e cure sanitarie 
di avanguardia. Siamo ri-
usciti a fare germogliare 
“due piante” da cui si pro-
ducono buoni frutti: nelle 
cittadine di Butera e Maz-
zarino, entrambe a qual-
che decina di km da Gela, 
dove in pochi anni (4 appena) la donazione del sangue rappresenta una 
realtà, ieri inimmaginabile, ed un riscatto sociale da primato.
A Butera grazie ai volontari guidati da Nello La Placa ed ai giovani con 
Gaetano Giarratana; a Mazzarino grazie alla determinazione ed al gran-
de carattere di una persona umile ma di sani principi morali che è Lucia-
no Lanzarone che molti di voi conoscono ed apprezzano, ed ai giovani 
FIDAS. Ma torniamo ai 15 anni di gemellaggio: per noi è stato un arric-
chimento di amicizia di valori umani, di progetti pubblicitari e gestionali, 
di iniziative innovative che ci hanno consentito di raggiungere i risultati 
attuali. Grazie FIDAS Verona, grazie Presidente Campara ed un grazie 
particolare a Silvano, a tutti gli amici Eros, Gilberto, Rolando, Francesco, 
Stefano, Ezio, Elio, Antonio ed ai Donatori di Verona e dintorni.
Con affetto a sincera amicizia.
Nelle foto, sopra: Gela 2008. Il presidente di Fidas Verona, Andrea 
Campara, il consigliere nazionale e provinciale Gilberto Bresaola ed un 
donatore-presentatore gelese  durante le celebrazioni per il trentesimo 
anniversario di ADAS Gela; sotto: Gela 2003. I presidenti delle due  asso-
ciazioni, Silvano Salvagno e Felice Damaggio ricevuti in municipio a Gela 
per la celebrazione ufficiale della visita.

15° ANNIVERSARIO


